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Circolare n. 1/2026 

Parma, 22 Gennaio 2026 

Oggetto: Legge di Bilancio 2026 - Principali novità per i soggetti privati 

Gentilissimi clienti, 

come di consueto provvediamo con la presente Circolare di Studio a rappresentarvi sinteticamente il contenuto 

della Legge n. 199 del 30/12/2025 (cd. "Legge di Bilancio 2026"), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale al n. 301 

del 30/12/2025 ed entrata in vigore dal 01/01/2026, rappresentandovi in particolare le principali novità per i 

soggetti privati. 

Al fine di consentirvi una più agevole lettura delle tematiche di Vostro maggiore interesse, si riporta di seguito 

l'indice dei punti trattati: 

1. Ulteriore riduzione dell'aliquota IRPEF del secondo scaglione 

2. Modifiche alla disciplina dei bonus edilizi 

3. Presunzione di imprenditorialità per le locazioni brevi 

4. Incremento della soglia di esenzione dei buoni pasto elettronici 

5. Aumento dell'aliquota dell'imposta sostitutiva per la rivalutazione delle partecipazioni 

6. Regime dei neo-residenti: incremento dell'imposta sostitutiva 

7. Criptovalute: aliquota ridotta per le stablecoins in euro 

8. Agevolazione prima casa: estensione del termine di vendita a due anni 

9. Rottamazione dei ruoli (rottamazione-quinquies) 

10. Aumento delle aliquote della Tobin tax 

1. Ulteriore riduzione dell'aliquota IRPEF del secondo scaglione 

Il legislatore prosegue nel percorso di riduzione del carico fiscale sui redditi delle persone fisiche, intervenendo 

nuovamente sull'aliquota applicabile al secondo scaglione di reddito imponibile.  
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A decorrere dal periodo d'imposta 2026, l'aliquota IRPEF applicabile ai redditi compresi tra € 28.000 e € 50.000 

viene ridotta dal 35% al 33%. 

La nuova articolazione degli scaglioni IRPEF è quindi la seguente: 

• 23% per i primi € 28.000 di reddito 

• 33% per il reddito eccedente € 28.000 e fino a € 50.000 

• 43% per il reddito eccedente € 50.000 

La riduzione comporta un risparmio fiscale massimo pari a € 440 annui per i contribuenti con reddito 

complessivo superiore a € 50.000. 

L'effetto pratico della misura si manifesta già a partire dalle retribuzioni e dalle pensioni del mese di gennaio 

2026, in quanto i sostituti d'imposta sono tenuti ad applicare la nuova aliquota del 33% in sede di effettuazione 

delle ritenute.  

Al fine di "neutralizzare" il risparmio fiscale massimo derivante dalla riduzione dell'aliquota IRPEF del secondo 

scaglione, dal periodo d'imposta 2026 i contribuenti con reddito complessivo superiore a € 200.000 subiranno 

una riduzione di € 440 dell'importo complessivo delle detrazioni d'imposta spettanti per determinati oneri 

detraibili. 

Per la determinazione del reddito complessivo rilevante ai fini dell'applicazione della riduzione, si deve tenere 

conto anche dei redditi assoggettati a cedolare secca, al regime forfetario e ad altre forme di imposizione 

sostitutiva. 

2. Modifiche alla disciplina dei bonus edilizi 

La Legge di Bilancio 2026 conferma sostanzialmente le aliquote di detrazione già in vigore per l'anno 2025, 

prorogandole per un ulteriore anno. 

A) Bonus casa 

Le aliquote di detrazione IRPEF per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio per le spese sostenute nel 

2026 rimangono invariate rispetto al 2025, e pertanto:  

Abitazione principale                    50% 

Seconda casa                               36% 

Tutte le suddette aliquote sono da applicare ad un tetto massimo di spesa detraibile pari ad € 96.000 per 

ciascuna unità immobiliare. 

Per l'anno 2027 è prevista una riduzione delle aliquote: 36% per l'abitazione principale e 30% per le seconde 

case. 
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B) Ecobonus e Sismabonus 

Anche le aliquote di detrazione fiscale per gli interventi di riduzione del rischio sismico e di riqualificazione 

energetica rimangono invariate per il 2026, e pertanto: 

Abitazione principale                    50% 

Seconda casa                               36% 

Anche per questi interventi è prevista una riduzione delle aliquote nel 2027: 36% per l'abitazione principale e 

30% per le altre unità immobiliari. 

C) Bonus mobili 

Viene prorogata anche per l'anno 2026 la detrazione del 50% per l'acquisto di mobili e di grandi 

elettrodomestici, a condizione che gli interventi di recupero del patrimonio edilizio siano iniziati dal 1° gennaio 

2025. 

Il limite massimo di spesa detraibile rimane fissato a € 5.000, indipendentemente dall'ammontare delle spese 

sostenute per gli interventi edilizi. 

3. Presunzione di imprenditorialità per le locazioni brevi 

Una delle modifiche più significative introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 riguarda la disciplina fiscale delle 

locazioni brevi. A decorrere dal periodo d'imposta 2026, la soglia di appartamenti che consente di beneficiare 

del regime delle locazioni brevi con cedolare secca viene drasticamente ridotta da quattro a due unità 

immobiliari. 

In presenza di contratti di locazione breve relativi a tre o più appartamenti nel corso del periodo d'imposta, 

scatterà la presunzione di imprenditorialità con tutte le conseguenze che ne derivano: apertura della partita 

IVA, iscrizione alla gestione previdenziale degli artigiani e commercianti, esclusione dalla cedolare secca e 

produzione di reddito d'impresa anziché di reddito fondiario. 

Le aliquote della cedolare secca restano invariate: 

• 21% per un solo appartamento scelto dal contribuente 

• 26% per il secondo appartamento 

Nel computo degli appartamenti rilevanti ai fini della verifica del superamento della soglia di due unità 

immobiliari rilevano esclusivamente i contratti di locazione breve (durata non superiore a 30 giorni).  

Qualora con più contratti distinti vengano locate differenti stanze dello stesso appartamento, si considera un 

solo immobile. È sufficiente aver stipulato anche un solo contratto di locazione breve nel periodo d'imposta per 

computare l'appartamento. 
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4. Incremento della soglia di esenzione dei buoni pasto elettronici 

Viene incrementata da € 8 a € 10 la soglia di esenzione dall'imposizione fiscale per i buoni pasto erogati in 

formato elettronico ai lavoratori dipendenti. 

Resta invariata a € 4 la soglia per i buoni pasto in formato cartaceo. 

5. Aumento dell'aliquota dell'imposta sostitutiva per la rivalutazione delle partecipazioni 

L'aliquota dell'imposta sostitutiva per la rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni (quotate e non 

quotate) viene ulteriormente aumentata dal 18% al 21%, con riferimento alle rivalutazioni riferite al 1° gennaio 

2026 e perfezionate entro il 30 novembre 2026. 

Resta invariata al 18% l'imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei terreni (agricoli ed edificabili). 

Si ricorda che le agevolazioni in argomento sono state messe "a regime" a partire dal 1° gennaio 2025, senza 

che vi sia necessità di proroghe annuali. 

Il regime di rivalutazione deve essere valutato nella prospettiva di un possibile risparmio d'imposta all'atto di 

una successiva cessione delle partecipazioni. Affinché il regime agevolato risulti conveniente è necessario che 

l'imposta sostitutiva del 21% applicata sul valore della partecipazione posseduta risulti inferiore al 26% della 

plusvalenza realizzata in assenza di affrancamento. 

Il regime risulta conveniente quando la plusvalenza da cessione supera l'80,77% del valore normale o di perizia 

della partecipazione. 

6. Regime dei neo-residenti: incremento dell'imposta sostitutiva 

Viene ulteriormente aumentata da € 200.000 a € 300.000 la misura dell'imposta sostitutiva prevista per i 

soggetti che trasferiscono la residenza fiscale in Italia e optano per il regime dei neo-residenti, mentre viene 

incrementato da € 25.000 a € 50.000 l'importo dell'imposta prevista per i familiari. 

Le nuove misure si applicano ai soggetti che, dal 1° gennaio 2026, hanno trasferito nel territorio dello Stato la 

residenza civilistica ai sensi dell'art. 43 del codice civile. 

7. Criptovalute: aliquota ridotta per le stablecoins in euro 

Viene introdotto un regime speciale per le operazioni che riguardano le cosiddette "stablecoins" denominate 

in euro. Le plusvalenze e gli altri redditi derivanti dal rimborso, dalla cessione a titolo oneroso, dalla permuta e 

dalla detenzione di token di moneta elettronica denominati in euro sconteranno l'imposta sostitutiva del 26%, 

in luogo dell'aliquota ordinaria del 33% applicabile alle altre cripto-attività. 

Ai fini del regime di tassazione agevolato, per token di moneta elettronica denominati in euro si intendono i 

token il cui valore è stabilmente ancorato all'euro e i cui fondi di riserva sono detenuti integralmente in attività 

denominate in euro presso soggetti autorizzati nell'Unione europea. 
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Non costituisce realizzo di plusvalenza o minusvalenza la mera conversione tra euro e token di moneta 

elettronica denominati in euro, né il rimborso in euro del relativo valore nominale. 

8. Agevolazione prima casa: estensione del termine di vendita a due anni 

A partire dal 01/01/2026, il termine per cedere il vecchio immobile dopo l'acquisto del nuovo fabbricato da 

adibire ad abitazione principale, continuando a godere delle agevolazioni prima casa, viene elevato da uno a 

due anni. 

Si ricorda che le agevolazioni prima casa consistono nell'abbattimento dell'IVA al 4% o dell'imposta di registro 

al 2%, a seconda che l'acquisto sia imponibile IVA o meno, nonché dell'imposta sostitutiva sui contratti di mutuo 

allo 0,5%. 

Per un maggiore approfondimento di tale regime agevolativo, si rimanda alla circolare 9/2025 del 14 novembre 

2025. 

9. Rottamazione dei ruoli (rottamazione-quinquies) 

Il legislatore introduce una nuova definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione, limitata 

ai ruoli consegnati nel periodo compreso tra l'1 gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023. 

Possono essere rottamati i carichi derivanti da omessi versamenti scaturenti da dichiarazioni annuali 

presentate, dalle attività di liquidazione automatica e controllo formale delle dichiarazioni, da contributi INPS 

dichiarati e non pagati, nonché da violazioni del Codice della strada irrogate da amministrazioni statali (in 

questo caso la rottamazione comporta il solo stralcio di interessi e maggiorazioni). 

Restano esclusi i carichi derivanti da accertamento esecutivo, avvisi di liquidazione, avvisi di recupero crediti 

d'imposta e atti di contestazione separata delle sanzioni. 

Il beneficio consiste nello stralcio delle sanzioni amministrative, degli interessi compresi nei carichi, degli 

interessi di mora e dei compensi di riscossione. 

La domanda di adesione deve essere presentata entro il termine perentorio del 30 aprile 2026 con modalità 

telematiche. Gli importi saranno liquidati d'ufficio dall'Agente della Riscossione entro il 30 giugno 2026. 

Il pagamento può avvenire: 

• in unica soluzione entro il 31 luglio 2026 

• mediante rateizzazione fino a un massimo di 54 rate bimestrali, con applicazione di interessi al tasso del 3% 

annuo a decorrere dal 1° agosto 2026 

Le rate devono essere pagate secondo il seguente calendario: 

- prima, seconda e terza rata: 31 luglio 2026, 30 settembre 2026 e 30 novembre 2026; 
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- dalla quarta alla 51ª rata: 31 gennaio, 31 marzo, 31 maggio, 31 luglio, 30 settembre e 30 novembre di ciascun 

anno a decorrere dal 2027; 

- dalla 52ª alla 54ª rata: 31 gennaio 2035, 31 marzo 2035 e 31 maggio 2035. 

La rottamazione decade in caso di mancato pagamento di due rate anche non consecutive o dell'ultima rata, 

senza tolleranza per ritardi nei pagamenti. 

Possono aderire anche i contribuenti decaduti dalle precedenti rottamazioni, purché al 30 settembre 2025 non 

risultassero in regola con i pagamenti delle rate della precedente rottamazione. 

La presentazione della domanda determina la sospensione delle procedure esecutive e consente l'ottenimento 

del DURC e dei pagamenti dalle pubbliche amministrazioni.  

Pagata la prima rata, si estinguono le procedure esecutive in essere. 

10. Aumento delle aliquote della Tobin tax 

Le aliquote dell'imposta sulle transazioni finanziarie (cosiddetta "Tobin tax") vengono raddoppiate con 

decorrenza dal 1° gennaio 2026. 

In particolare: 

• per i trasferimenti di azioni in mercati non regolamentati: da 0,2% a 0,4% 

• per i trasferimenti di azioni in mercati regolamentati: da 0,1% a 0,2% 

• per le operazioni ad alta frequenza: da 0,02% a 0,04% 

L'imposta sui contratti derivati si applica in misura fissa e non è oggetto di modifiche. 

 

 

Restando come sempre a completa disposizione per ogni necessità di confronto e chiarimento, Vi 
rinnoviamo i nostri migliori auguri per un 2026 ricco di soddisfazioni. 
 

Studio Zambello 
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